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CRONISTORIA DI VILLA TORLONIA, VILLA BLANC, VILLA 

Tre 
dalla 
La crescita di un movimento democratico in difesa del verde - Un documento di "Italia nostra» con l'elenco delle ville da salvare 

Forse ad una svolta le indagini sull'omicidio di Gaeta 

IN PREDA ALLA DROGA 
GLI ASSASSINI 

DI PIETRO CIANO? 
A dieci giorni dal macabro delitto la città è ancora scos
sa - Un via vai di testimoni alla tenenza dei carabinieri 

« La difesa della proprietà 

Ì)rivata viene prima di quel-
a del verde ». Con queste pa

role rivelatrici, l'assessore ai 
giardini, il democristiano Lu-
pinaccl, difendeva nel 1957 
una delle innumerevoli spe
culazioni avallate dalla DC: 
quella di villa Chigi, poi bloc
cata dal consiglio superiore 
della Pubblica Istruzione. 

Oggi simili dichiarazioni sa
rebbero impensabili; molte 
cose sono cambiate e anche 
all'interno della Democrazia 
cristiana ci si è cominciati a 
rendere conto che la popo
lazione non tollera più gli in
decenti regali alla rendita 
fondiaria, fatti sulla pelle dei 
cittadini. Ne sono esempio le 
recenti battaglie in difesa di 
villa Torlonia e di villa Blanc. 
La prima sembra ormai esse
re stata definitivamente strap
pata alle mani dei privati, 
per la seconda si è ancora in 
alto mare, anche se comincia 
ad affiorare qualche presa di 
posizione positiva, anche per
ché le forze democratiche e i 
comunisti hanno saputo coin
volgere, nella difesa del ver
de, l'intera popolazione. 

Per villa Blanc, sulla cui 
straordinaria flora (di premi
nente interesse paesaggistico) 
e sulla cui elegante villetta 
« liberty » (di preminente in
teresse artistico) pende il pe
ricolo della vendita all'amba
sciata tedesca, è stata fatta 
ieri una delegazione al Cam
pidoglio. Rappresentanti del 
comitato di quartiere sono 
stati ricevuti dai capigruppo 
della maggioranza, che si sono 
impegnati a intervenire pres
so il sindaco, perché, entro 
il 10 maggio, faccia una di
chiarazione per definire villa 
Blanc di « pubblica utilità >». 
Il 31 maggio, infatti, è la da
ta definitiva per la composi
zione del contratto, dopo di 
che villa Blanc diverrà defi
nitivamente extraterritoriale. . 

Sono i primi successi di una 
battaglia che è appena ini
ziata. Gli scempi a Roma so
no stati troppi per poterne 
permettere altri. Secondo uno 
studio, che risale a tre anni 
fa, di Isa Belli Bersani di 

( vita di "\ 
ypartito J 

COMITATO REGIONALE — E' 
convocata per martedì alle ore 9,30 
In sede, la riunione del Comitato 
esecutivo regionale. 

SEGRETARI ZONE PROVINCIA 
— I segretari delle zone della 
provincia sono convocati martedì 
•Ile ore 9,30 in Federazione. 

COMITATO FEDERALE E C.r-.C. 
— Domani, lunedì 22, alle ore 
18,30 si riuniscono il C.F. e la 
C.F.C, nel teatro della Federazio
ne. O.d.G.: « Andamento della 
campagna per il NO >. Relatore 
Luigi Petroselli. 

ASSEMBLEE (LUNEDI') — San 
Giovanni: ore 18,30 celi. Ist. 
S. Giovanni (Fusco); Alberone: ore 
17 I Cellula (Proietti); Tor de' 
Schiavi: ore 20 celi. Coop. (Po
ma); Mazzini: ore 16,30 celi. 
ATAC • OFTALMICO - COGIDAS 
•ulla scuola. 

CC.DD. (LUNEDI') — Marcia
na: oro 20 (Tidci-Rosi); Torre 
Vecchia: ore 19 (F. Colli); Nemi: 
ore 17.30 CD. celi. Villa delle 
Querce. 

ZONA NORD — A Trionfale 
ore 10,30 capigruppo delle circo
scrizioni XVII, XVIII, XIX e XX 
(Caputo). 

ZONA CENTRO — Campo Mar
zio, domani alle ore 18,30 attivo 
sui centri estivi (A. lannoni). 

ZONA SUD — In Federazione, 
domani alle ore 16 segreteria (Vi
tale). 

SEZ. UNIVERSITARIA — Cel
lula Giurisprudenza, domani alle 
ere 15 in federazione. 

COMUNICATO ELETTORALE — 
Tutte le Sezioni debbono conse
gnare in Federazione, entro le ore 
2 0 del 2 3 aprile, le deleghe riem
pite con i nominativi dei rappre
sentanti di Partito. 

F.G.C.I. — Oggi - VILLAGGIO 
BREDA: ore 10.30, attivo costitu
zione circolo (Ricerca); SETTE-
CAMINI: ore 17. festa giovani 
(Micucci). 

Domani - TIVOLI: ore 17, as
semblea sulla scuola (Siconolfi); 
TRIONFALE: ore 19.30. riunione 
segretari circoli della zona Nord 
(Mele-Morrione). 

AVVISI — I compagni dei cir
coli della FGCI sono pregati di pas
sare in Federazione a ritirare le 
copie di Nuova Generazione. 

I compagni delle cellule sono 
Invitati a ritirare in Federazione 
urgente materiale di propaganda. 

I compagni dei circoli sono pre
fati di telefonare o di passare in 
Federazione per prenotare lo spet
tacolo « Itinerario di un NO » e 
prendere il materiale ad esso 
inerente. 

Superati 30 
milioni per 

la sottoscrizione 
de! referendum 

Un importante successo è 
stato ottenuto in questi giorni 
dalla federazione romana con 
il raggiungimento dei 30 milio
ni che sono stati già raccolti 
nella sottoscrizione per il re
ferendum. Nelle ultime 48 ore 
altri versamenti sono stati ef
fettuati dalle sezioni della cit
t ì e della provincia fra le qua
li meritano particolare menzio
ne: Cavalleggeri che con ulte
riori 50.000 lire ha toccato il 
100%; Tor Sapienza che con 
109.000 lire consegnate dalla 
cellula Voxon ha superato il 
100%. mentre la sezione Cen
tro, versando altre 100.000 lire 
ha totalizzato il 150% del pro
prio obiettivo. 

Altre somme sono state ver
tale dalle seguenti sezioni: 
Monleverde vecchio (200.000 
lire); Ferrovieri (130 .000); 
Marioli • Italia (60 .000); Se
mi (50 .000) ; Prenestino e S. 
•Millo (40 .000) ; Salario (30 
•alla); Cavlgnane (5 .000) . 

« Italia Nostra », In un se
colo sono state oltre 50 le 
ville e i parchi della capita
le invasi dal cemento. Ne re
stano Integre ancora una no
vantina. Di queste 15 sono 
alienate ad ambasciate, o a 
istituti esteri, 8 sono di pro
prietà di istituti religiosi, 8 
occupate da enti pubblici o 
slmili, una trentina sono adi
bite ad abitazioni, 9 sono in 
completo abbandono, 6-7 sono 
state trasformate In parco 
pubblico. In conclusione sol
tanto un decimo delle ville 
esistenti svolgono una fun
zione veramente pubblica. E 
le altre? 

VILLA TORLONIA — Tredi
ci ettari di lussureggiante ve
getazione, lun^o la Nomenta-
na, in uno dei quartieri più 
asfissiati della città, stava per 
cadere nelle mani degli spe
culatori. La villa, un tempo 
abitazione del « duce », era 
stata volutamente abbando
nata dai proprietari che spe
ravano nella forza distruttri
ce della natura, per poi, una 
volta crollato tutto, ottenere 
il permesso di edificare. Ora 
per 1/18 la villa è di proprie
tà dello Stato che ha eser
citato il diritto di prelazione 
nella vendita all'asta. 

Il resto dovrà essere espro
priato dal Comune, applican
do la legge 865, che permet
te di pagare il terreno al 
prezzo agricolo e non a quel
lo della rendita urbana. Le 
procedure saranno lunghe, 
nella migliore delle ipotesi 
tutto sarà terminato per set
tembre, nella peggiore per la 
fine dell'anno. 

Villa Torlonia fu costruita 
nel 1841, in perfetto stile neo
classico, con tanto di colon
nati; il parco fu disegnato nel 
1840 dall'architetto Giuseppe 
Japelli; nel verde del grande 
parco, fitto di palmizi, si in-
travvede uno dei due obeli
schi di granito, trasportato 
nel 1840 da Baveno sul lago 
Maggiore. Numerose sono le 
costruzioni all'interno tra cui 
una palazzina neoclassica, un 
anfiteatro, e il «Tempio di 
Saturno » con dentro statue 
di Apollo e delle Muse e un 
grande fregio con allegoria di 
Giuseppe Calassi. Nel sotto
suolo del parco si estendono 
per 9 chilometri le catacom
be ebraiche del II-III secolo. 

VILLA BLANC — Per 4 et
tari si estende il giardino in
torno alla graziosa villa liber
ty, sulla quale ha messo gli 
occhi l'ambasciata tedesca. Il 
complesso fu comperato 20 
anni fa dall'immobiliare per 
180 milioni e, in tutto questo 
tempo è stata lasciata andare 
completamente in rovina. Due 
anni fa dall'Immobiliare per 
venduta per tre miliardi alla 
ambasciata- tedesca. La cosa 
più scandalosa è che la ven
dita è subordinata al supera
mento di un ostacolo « urba
nistico », una metafora che 
vuol dire « violazione del pia
no regolatore ». Ma la vi
cenda di villa Blanc nascon
de altre «sorprese»: il vin
colo che definiva la villetta 
.liberty di « preminente valo
re artistico » apposto nel '22 
è stato eliminato con un de
creto del ministero della Pub
blica Istruzione nel '54. in 
concomitanza cioè con l'ac
quisto della villa da parte 
dell'Immobiliare. Quello di 
bellezza naturale, per la ve
getazione, apposto nel giugno 
del '53 non figura, invece, nel
l'atto di compravendita. 

Contro la vendita della vil
la, e contro la « ristruttura
zione » che l'ambasciata tede
sca vorrebbe fare, sono scesi 
in campo gli abitanti della 
zona. « Italia Nostra ». enti 
culturali, anche tedeschi. Il 
Comune deve esercitare il di
ritto di esproprio, acquistan
do palazzina e giardino con 
una spesa di circa 400 mi
lioni. 

VILLA ADA — Resta tutto
ra imo de! casi p.u scanda
losi. La tenuta che apparte
neva alla Casa reale, si esten
de per circa 150 ettari, tra i 
quartieri Parioli e Salario. 
Nella villa sono compresi ben 
quattro colli: Monte Antenne. 
Monte Finanziere. Colle Roc
colo e il Colle delle Cavalle 
Madri, coperto per circa quat
tro quinti da una ricca vege
tazione. 

Nel '54 la villa fu destinata 
a parco pubblico; ma è pas
sata al demanio solo la par
te che sarebbe spettata al fi
glio maschio, erede al trono: 
essa comprende 32 ettari del 
parco e 34 della zona adia
cente a Monte Antenne. Gli 
altri 84 ettari sono rimasti 
in mano alle eredi di sesso 
femminile, le quali hanno pre
sentato ricorso al Consiglio 
di Stato e reclamato addi
rittura il diritto di lottiz
zarli. Ma. essendo destinati 
a verde pubblico, non si vede 
perché non si debba eserci'a-
re il diritto di esproprio, an
che in ouesto caso. 

Gli episodi citati sono i 
più clamorosi ma non esau
riscono certo il problema: re
sta aperto quello di villa Chi
gi. 7 ettari da espropriare 
nella zona nord: di v:lla Leo
pardi. anch'essa nell'elenco 
delle ville da espropriare. E 
poi ci sono quelle destinate 
dal piano reeolatore a parco 
privato, semidistrutte dall'ab
bandono che vanno invece di
fese e acquisite alla collet
tività. 

« Italia Nostra » ne cita al
cune: villa Stuart e villa 
Massimo a Monte Mario, la 
settecentesca villa del duca 
di York ni Casaletto. la sei
centesca villa Carpeena al
l'Aurelio. l'elefante villa Po-
niatowski. onera del v«*l.idler. 
luneo via di Valle Giulia, la 
palazzina della Meridiani sul
la via Portuense. la villa ri
nascimentale presso piazza 
Nerazzlnl. e altre. 

Matilde Passa 

•Villa Carpegna una delle tante ville romane soggette all'assalto della speculazione 

La FIST-CGIL chiede 
un serio programma 

regionale dei trasporti 
La soluzione dei problemi dell'energia e 

del trasporto pubblico, l'avvio del piano 
; di sviluppo economico regionale per verifi

care « anche per quanto attiene ai trasporti, 
la coerenza e le reali volontà politiche della 
giunta regionale circa i problemi relativi 
alle esigenze di rinnovamento economico e 
sociale » sono stati chiesti nella mozione con
clusiva approvata al congresso costitutivo 
della FIST-CGIL (Federazione unitaria sin
dacati trasporti), che raggruppa i sei sin
dacati dei trasporti: autoferrotranvieri, fer
rovieri, gente dell'aria, ausiliari del traffico, 
portuali e marittimi, per un totale di 28.000 
iscritti e di 60 mila addetti. Al congresso 
hanno preso parte circa 250 delegati. 

La mozione prosegue esprimendo la ferma 
volontà di e consolidare ed estendere i risul
tati raggiunti in materia di consorzio dei tra
sporti pubblici, piano regionale dei trasporti, 
chiusura al traffico del centro urbano, nuova 
politica tariffaria, gestione pubblica dei por
ti e degli aeroporti ». 

Inoltre, prosegue la mozione, si ritiene che 
la Regione debba rivendicare la sua parte
cipazione all'elaborazione del piano polien
nale delle ferrovie dello Stato privilegiando 
il trasporto pendolare e quello delle merci, 
coordinato con lo sviluppo portuale e aero
portuale. 

Approvato il nuovo 

piano regolatore 

a Monterotondo 
Il consiglio comunale di Monterotondo, do

po due sedute protrattesi fino a tarda notte, 
ha approvato le controdeduzionl alle 139 os
servazioni presentate da partiti, associazioni 
e privati cittadini sul plano regolatore gene
rale. redatto dall'ing. Adolfo Ricci, dirigente 
dell'ufficio tecnico e già adottato dall'ammi
nistrazione. 

I gruppi della DC e del PSDI (l'unico con
sigliere del MSI ha abbandonato le sedute) 
che pure erano partiti con l'intenzione di da
re battaglia grossa e persino di fare dello 
ostruzionismo, hanno finito poi dopo la let
tura, l'esame approfondito e la discussione 
di ognuna delle osservazioni, per approvare 
quasi sempre alla unanimità le controdedu
zionl proposte dalla giunta di sinistra, pre
sieduta dal sindaco Borelli. 

Il piano regolatore generale prevede fra 
l'altro: a) Insediamenti per oltre 25 mila abi
tanti dei quali circa 5 mila in zone destinate 
all'edilizia economica e popolare (legge 167), 
b) metri quadrati 13,20 per abitante per spa
zi pubblici attrezzati a parco e per lo sport; 
e) metri quadrati 4,15 per servizi sociali ol
tre a metri quadrati 3,60 destinati a centri 
commerciali; d) metri quadrati 4,50 di aree 
per l'istruzione, con previsione di 180 aule 
per le elementari, 60 aule per scuole mater
ne, 4 asili nido, 120 aule per scuole medie, 
60 aule per scuole medie superiori. 

Sono previste inoltre 4 delegazioni comu
nali, 5 ambulatori, un mattatoio-centro car
ni consortile, una biblioteca comunale, due 
mercati coperti e un ospedale di zona per 
circa 500 posti letto. 

Occorrono provvedimenti immediati per un migliore funzionamento 

Troppi mercati sporchi e nel disordine 
Carenti le misure igieniche -1 rivenditori chiedono nuovi complessi più moderni e rispondenti alle necessità degli acquirenti 

Le bancarelle del mercato di Piazza Vittorio 

COMIZI — OGGI: Centocellei 
ore 10.30 a p.zza dei Mirti con L. 
Petroselli; Torrespaeeata: ore 10,30 
(Falomi); Montcflavio: ore 19 co
mizio e proiezione • Diario di un 
NO » (lmb«llone); Carpineto: ere 
10,30 (Quattrueei) ; Olevano: ore 
18 (A. Pasquali); fjalombara: ore 
10,30 (Fioriello); Frascati: ore 10 
(Fredduzzi); Marino: ore 10.30 
(Gensini); Cascia: ore 11 via Grot-
tarossa-Zamperini (Vetere); Rovia-
no: ore 17 (Nardi); Allumiere: ore 
12 (Ranalli); Anzio: ore 10.30 in 
località Bottaccio (F. Velletri); 
Montespaccato: ora 10 comizio e 
spettacolo (N. Lombardi); Mazzini: 
ore 10 in p.zza Strozzi (Nardi); 
Roiate: ore 10 comizio e inaugura
zione Sezione- (A. Marroni); Casal 
Bertone: ore IO comizio e spettaco
lo con « Ottobre Rosso » (Arata); 
Apoio Latino: ore 10,30 (Signo
rini); Castclcbiodato: ore 17 (Sal
vateli!); Castel Giubileo: ore 10,30 
(Borgna); Santo Oreste: ore 18 
(Bagnato); Cervara: ore 12 (M. 
Trombetta); Gsvignano: ore IO 
(Magni); Tor Lupara: ore 12 in lo
calità Colleverde (Ccrqua); S. Basi
lio: ore 11 via Corinaldo (Funghi). 

ASSEMBLEE — OGGI: Morlupo: 
ore 17 (F. Prisco); Ariccia: ore 17 
ass. popolare a Piane S. Maria (Ce
sarono; Garbatella: ore 10,30 ass. 
pubblica celi. « C. Colombo »; Val
le Aureli»: ore 10 attivo (A. Mcu
linari) ; Tor de* Schiavi: ore 10 at
tivo celi, via Ciclamini (Bigari); 
Tolfa: ore 10 ass. PCI-FGCI al ci
nema (M. Bianchi). 

INCONTRI 01 CASEGGIATO — 
OGGI: Settecamini: ore 10 Via Bo* 
naìulì (Boldini); Nuova Ostia: ore 
11 Via Vasco de Gin» (E. Orsini); 
Ponte Milvio: ore 10 (S. Morelli). 

INCONTRI — OGGI: Trullo: ore 
10 ine. di Lotto (O. Mancini); Lau
rentina: ora 10 a Poggio Ameno 
(L. Tamburrino); Casal Morena: 
ora 18,30 in località Cantroni (F. 
Ippolili); Ouadraro: or* io Gior
nale Parlai* • mostre leUfieflia tu 

j O 

Perché votare N O 
ragioniamone insieme 

via Tuscolana; Portuense Villini: 
ore 10,30 p.zza Puntelli (Salvi); 
Parrocchietta: ore 11 Bar Rossi 
(Marini); Ardeatina: ine e mostra 
in p.zza Dante (Rumori-A. Lucci-
lelli) . 

INCONTRI DI MERCATO — 
DOMANI: Arìccia: ore 10 (Mon-
nati). 

INCONTRI DI FABBRICHE — 
DOMANI: Elettronica-Scttecamini: 
ore 16,30 (R. Morelli); Ilal-Wig: 
ore 7 (Turchi - D'Antonio); Omer: 
or* 12 (Corradi-D'Antonio); El-
mer: ore 13 (Supini - Germani); 
Palmolive: ore 14 (Corradi - D'An
tonio); Roman-Wig: ore 17 (Di 
Carlo • D'Antonio) ; Materna: ore 
17 (Trombetta - Giovannetti). 

INCONTRI ALLE CAVE — DO
MANI: Laboratorio Cecchelti: loca
lità Barco: ore 9 (Salvateli)); Ca
va Poggi: via Tiburtina: ore 13 (Ga-
sparolto). 

CORSO SUL REFERENDUM — 
Casal Morena: domani ora 18,30 
Il lezione (Evangelisti). -
• FGCI — OGGI: Lo spettacolo iti

nerante organizzato dalla FGCI sul 
divorzio sarà oggi presentato nella 
mattinata ad Ottavia e nel pome
riggio a Betlegra. Lunedi pomerig
gio lo spettacolo sarà presentato nel 
quartiere Esquilino in piazza di 
Santa Croce in Gerusalemme. Ad 
Ottavia, durante lo spettacolo, in
terverranno i compagni Consoli e 
Micucci, della segreteria della FGCI 
romana; a Bellegra, I compagni Me
le e Adornato, della segreteria. Ad 
Esqullir.o parlerà il compagno Bor
gna, segretario della FCCR m 
Consoli. 

RIETI: Pcscorocchiano, ore 18 
comizio (Fantini); Cittaducale, ore 
11 comizio (Coccia); Sorbona, ore 
18,30 comizio (Coccia); Borgo Sa
lario, ore 17 comizio (Angclctti); 
Magliano, ore 11 comizio (Proiet
ti); Collevecchio, ore 18 comizio 
(Proietti); Tolfia, ore 17 comizio 
(Fregosi); Palocci, ore 15,30 co
mizio (Velia Ferrari); Poggio Mir
teto, ore 11 comizio (Pochetti). 

LATINA: Latina, ore 11 comizio 
d'apertura con Carlo Galloni della 
direzione; Aprilia (Campovcrde), 
ore 10 (Berghì); Aprilia, ore 10 
(Pule©); Aprilia (Campoleonc), 
ore 10 (Forcina); Aprilia (via ral
lignano), ori 10 (Severin); Castel-
forte, ore 10 (Raco); Formia, ore 
17 (Leda Colombini e Paola Or
tensi); Gaeta, ore 18 comizio (Lu
tarti); Uri, ore 17 (Raco); Lenola 
(Valle Bernardo), ore 18 comizio 
(D'Alessio); Monte San Biagio, 
ore 11 comizio (D'Alessio); Monte 
San Biagio (La Villa), ore 16 
(D'Alessio); Norma, ore 18 comi
zio (Berti); Pontinia (Campo le
so) , ore 10,30 (Gigli); Prossedi. 
ore 18 comizio (Trctola); Rocca 
Massima, ore 11 comizio (Maf(io-
letti); Sabaudia, ore 11 comizio 

' (Filosi-Rosanna Santangelo); Sez-
ze (Scalo), ore 17 (Velletri B.); 
Spcrlonga, ore 18 comizio (Dina 
Forti). 

PROSINONE: Alatri, ore 9,30 co
mizio d'apertura con Paolo Ciofi; 
Cassino, ore 17,30 comizio (Bor-
ghini); Veroli, ora 10,30 comizio 
(Compagnoni); Villa Santa Lucia, 
ere 18 comizio (Astante); Alvlto, 
ore 10 comizio (Astante); San Vit
tore, or* 10 comizio (Cittadini) | 

Pontecorvo, ore 10 comizio (Manci
ni E.); Cervaro, ore 19 comizio 
(Simiele); Giuliano di Roma, ore 
10,30 comizio (Loffredi A . ) ; Ama-
seno, ore 12 comizio (Lolfredi A. ) ; 
Vico nel Lazio, ore 12 comizio 
(Ceci); Filettino, ore 17,30 comi
zio (Federico); Patrica, ore 10 co
mizio '(Napolitai» D.); Pico, ora 
10 comizio (Marzi N.); Pofì, ora 
10.30 comizio (Ubaldi Elena); Ca-
strociele, ore 10 comizio (Di Nuz
zo); Roccasecca, ore 18,30 comi
zio (Di Nuzzo); Piedimonle (San 
Germano), ore 19 comizio (Marro
ne -Di Giorgio); Colle San Magno, 
ore 10 comizio (Galeno G.); Cas
sino (Sant'Angelo), ore 11 co
mizio (Spallino Enza); Sant'Elia 
(Portella), ore 11 comizio (Vac
ca); Picinisco, ore 10,30 comizio 
(Pellegrini-Piscili); Casalvierì (Ro
teili), ore 10,30 comizio (Caducei -
Cardarelli); Picinisco (San Genna
ro), ore 16 comizio (Antonelli); 
Picinisco (San Giuseppe), ore 18 
comizio (Antonelli); San Biagio 
Saradnisco. ore 18 comizio (Cel
lucci • Cardarelli) ; Santopadre, ore 
10 comizio (Gemma); Valleroton-
do, ore 11 comizio (De Gregorio); 
Pescosolido, ore 11,30 comizio 
(De Ritis); Fresinone (Santissima 
Trinità), ore 10,30 comizio (Pa
nicela Lina); Forcella di Pescosoli
do, ore 18 comizio (Mazzocchi). 

VITERBO: Valenlano, ore 17.30 
comizio (Sarti); Castel Cellesi, ore 
18 comizio (Spotetti); Vetriolo, 
ore 20 comizio (Spotetti); Capra-
rota, ore 11 comizio (La Bella); 
Vasanello, ore 17,30 comizio (Gi-
nebri Giovanna); Canino, ore 17 
comizio (La Bella); Arlena di Ca
stro, ore 18 comizio (Polacchi); 
Lubrìano, ore 10,30 comizio (Gie-
vagnoli A.); Farnese, ore 17, comi
zio (Marchi); Bassano Teverina, 
ore 17 comizio (Trabacchini) ; So
riano nel Cimino, ore 11 comizio 
(Massolo); Barbarano, ore 11 co
mizio (Serafini); Blera, ora 17 co
mizio (Massolo) ; Castel Sant'Elia, 
ere 18 comizio (Glovagnoll A.) ; 
Tuscania, ora 11 comizio (Spo-
•ettl)., 

Mercato di Trionfale: uno dei • più grandi della città, 
disposto lungo i marciapiedi di vìa Andrea Doria, allo scoperto, 
pochissime le strutture igieniche. E' uno dei casi più indicativi 
della complessa situazione dei mercati rionali di Roma, che 
sono insufficienti e antiquati in molti quartieri o addirittura 
inesistenti nelle zone di periferia e nelle borgate. I dati forniti 
dall'Xl ripartizione comuna
le indicano che 91 sono quel
li aperti, 33 coperti 6 usmi-
coperti (da tettoie). 

Nella maggior parte del ri
venditori esistono gravi disa
gi per la dislocazione dei ban
chi e la conservazione dei 
prodotti a causa della caren
za dei magazzini e per la 
salvaguardia della salute: 
molto frequenti sono i casi 
di malattie professionali. 

«Tutte le strade qui intor
no sono piene di topi! ». «Ma
gari ci mandano via, ma il 
mercato coperto non lo co
struiscono». Sono queste al
cune delle testimonianze rac
colte in via Andrea Doria tra 
i rivenditori, che alcuni me
si fa organizzarono degli scio
peri per sollecitare dei prov
vedimenti da parte del co
mune. Adiacente al comples
so, sorge, infatti, un'area del-
l'IACP (istituto autonomo del
le case popolari) che potreb
be essere utilizzata per la 
costruzione di un mercato co
perto. Questa area, che l'IA-
CP in un primo tempo vole
va, vendere a privati, su pro
posta del PCI, fu indicata 
dall'allora XI circoscrizione 
per la costruzione di un com
plesso di servizi pubblici. Nel 
1972 l'IACP mise a disposizio
ne del comune l'area destina
ta anche ad un asilo nido. 
Nella risposta del Comune al 
piano poliennale presentato 
dalla XVII circoscrizione, non 
viene assolutamente nomina
to il mercato negli stanzia
menti previsti fino al 1977. 
Questa circostanza rende più 
valide le voci riguardanti un 
progetto di costruzione di un 
parcheggio, e lo spostamento 
dell'asilo su un'altra area. 
L'inadempienza del Comune 
su questo aspetto della rete 
di distribuzione commerciale 
è verificabile in molte altre 
zone. A San Paolo, in via Co
rinto. i rivenditori del mer
cato coperto, che fu costrui
to nel 1957, hanno raccolto 
le firme in calce a una peti
zione in cui si chiede una 
migliore dislocazione dei ban
chi e un loro ampliamento 
- A piazza Vittorio sono di
slocati circa 500 banchi, al 
centro della piazza, nel traf
fico caotico. Anche qui, esi
ste il problema dei rifiuti, 
che non sempre vengono eli
minati causando forti multe 
ai rivenditori. Ogni mattina 
sono costretti a sistemare 
nuovamente i banchi, che de
vono essere smontati all'ora 
di chiusura indipendentemen
te dalla merce, che viene sti
pata negli insufficienti ma
gazzini. 

Insostenibile è la situazio
ne nelle borgate e in perife
ria, dove oltre alla mancan
za di mercati e la carenza 
dei negozi di ogni genere, 
spesso si trova un solo banco 
dell'ente comunale 

Sono questi alcuni esempi 
di una realtà che richiede 
immediate misure per essere 
modificata nell'interesse non 
solo dei rivenditori, ma degli 
stessi cittadini. Occorre, in
nanzitutto, dare nuovo valo
re all'azione calmleratrice 
del prezzi dei mercati, eh* 

devono essere riorganizzati 
secondo quanto previsto dal
la legge 426 del luglio '71. 

Il provvedimento più urgen
te riguarda l'ammodernamen
to dei mercati generali, in
sufficienti alle richieste, e la 
eliminazione della vendita 
«per tara», non facendo pa
gare, cioè, il prezzo delle cas
sette contenenti le merci. 
L'ente comunale di consumo 
deve essere gestito in forma 
cooperativa con i mercati rio
nali 

Per 11 settore delle carni, 
assicurare l'immediata entra
ta in funzione del « centro 
carni » con la partecipazio
ne cooperativa delle catego
rie ad esso legate. Per quan
to concerne più specificata
mente i mercati rionali, il co
mune deve impegnarsi per la 
riorganizzazione degli edifici 
già esistenti e per la costru
zione di essi dove occorrono. 
Ampliare i banchi di vendi
ta assegnando le tabelle mer
ceologiche 

Accogliere le richieste dei 
rivenditori sulla creazione di 
strutture igieniche, soprat
tutto in rapporto al grave 
problema della salute e per 
evitare malattie sempre più 
frequenti: artrite, malattie 
polmonari. Queste sono al
cune delle principali richie
ste dei rivenditori e delle lo
ro organizzazioni democrati
che perchè sia garantita una 
distribuzione organizzata per 
una città in continua espan
sione 

ma. e. 

A Torrespaeeata 

Protesta per 
le carenze 
scolastiche 

I bambini di Torrespaeea
ta, insieme all'aggiunto del 
sindaco della Vili circoscri
zione dott. Pietro Castorina. 
i consiglieri circoscrizionali 
del PCI PS! PSDI DC, e i 
cittadini del quartiere, han
no svolto ieri mattina una 
manifestazione per protesta
re contro la carenza di strut
ture scolastiche del quar
tiere. " 
• All'iniziativa erano presen
ti anche i direttori delle 
scuole elementari Tona e 
De Santis. i presidi delle 
scuole medie Quasimodo e 
della sua derivata (da que
sto istituto infatti, per l'ec
cessivo numero di allievi, ne 
è stata formata un'altra). 
professori ed insegnanti del
le scuole interessate, rap
presentanti del comitato di 
quartiere con il parroco, del 
comitato di gestione della 
Francesco De Santis, del co
mitato dei genitori della 
Quasimodo e della derivata 
e assistenti sociali del cen
tro Istal. 

Ottanta coltellate per un 
solo uomo sono tante. A die
ci giorni dalla barbara ucci
sione di Pietro Ciano, Gaeta 
è ancora scossa. Tutti ricorda
no la macabra scoperta del 
fgiovane, trovato all'alba del-
'11 aprile scorso in piazza 

XXIV Maggio, con 11 corpo 
orrendamente martoriato. Le 
indagini, però, sembrano vi
cine ad una svolta. Alla te
nenza del carabinieri di Gae
ta fino a ieri è stato un via 
vai di persone che vengono 
Interrogate dal sostituto pro
curatore della Repubblica, dot
tor Giampietro, e dal tenen
te Llsetti. Il primo momento 
di sbigottimento e di paura. 
quando gli stessi inquirenti 
ebbero l'impressione di tro
varsi di frojite ad un muro 
di omertà, sembra superato. 
Molta gente ora parla, e alu
ta a far luce sul loschi re
troscena di questo efferato 
omicidio. 

Il punto di riferimento di 
tut ta l'inchiesta, per ora, ri
mane l'arresto di Enzo Vec
chio, 34 anni, autista alla 
nettezza urbana di Gaeta, e 
dello studente diciassettenne 
Giuliano Fraloll. I due, che 
sono stati fermati una setti
mana fa dopo un lungo in
terrogatorio, si trovano In 
carcere con uri ordine di ar
resto del magistrato, in quan
to ritenuti « gravemente in
diziati ». I sospetti più forti 
riguardano lo studente. « Ho 
salutato Pietro Ciano alle 21 
— disse Fraioli ai carabinie
ri — lasciandolo sul lungo
mare in compagnia di Enzo 
Vecchio. Poi sono andato a 
casa, e ho saputo della mor
te di Pietro soltanto il gior
no dopo». I genitori dello 
studente confermarono il rac
conto. Quest'alibi, però, non 
è durato molto. Si è subito 
sgretolato, infatti, con la de
posizione dei gestori di un 
noto bar della città, che di
sta duecento metri dal luogo 
del delitto. 

Alto un metro e settanta. 
con un dente che gli manca 
sul davanti, i capelli lunghi, 
Giuliano Fraioli è stato rico
nosciuto. « Era nel nostro lo
cale alle 23 — ha testimonia
to uno dei gestori — e chiac
chierava con quel povero gio
vane che poi è stato ucciso. 
Pietro Ciano sembrava nor
male: parlava tranquillo, ed 
ha anche offerto da bere al 
suo amico. L'altro, invece, 
quello sdentato con i capel
li lunghi, era strano. Sembra
va non essere padrone dei 
propri movimenti, aveva gli 
occhi " stralunati ". Dopo mez
z'ora o poco più che sono ri
masti nel mio bar, se ne so 
no andati insieme ». 

Ecco, quindi, perché Fraio
li è indiziato. Ha fornito un 
alibi fasullo. E' l'ultima per
sona vista in compagnia del
la vittima. In più in casa 
sua, nel corso di una per
quisizione, sono state trova-

, te delle lettere che potreb
bero dare una spiegazione a 

• quel fare strano notato dai 
gestori del bar. Siamo all'ipo
tesi originaria: la droga. Fin 
da principio si è sospettato 
che dietro questo orrendo de
litto ci fosse un giro di stu
pefacenti, e Giuliano Fraio
li sembra essere implicato 
proprio in un traffico del ge
nere. Un uso personale della 
« merce » starebbe poi a spie
gare il perché di quegli « oc
chi stralunati» che aveva lo 
studente. Ma naturalmente si 
t ra t ta soltanto di una ipote
si. che sarà-compito dell'ac
cusa sostenere con delle 
prove. 

Su Enzo Vecchio, anche se 
molte cose rimangono da 
chiarire, gravano meno so
spetti. In pratica a farlo fi
nire in carcere è stata fon
damentalmente la « chiama
ta di correo» di Fraioli. Ma 
lo studente lo accusò (« ...ho 
lasciato Pietro sul lungomare 
con Enzo Vecchio ») proprio 
fornendo quell'alibi che è poi 
risultato fasullo. Cosa spin
ge allora il magistrato a te
nere ancora in carcere il net
turbino? La risposta potrebbe 
venire dalle nuove testimo
nianze raccolte dai carabinie
ri ieri e nel giorni scorsi, 
ma — com'è ovvio — esse so
no protette dal segreto istrut
torio. 

Gli inquirenti, in ogni ea-
so, sembrano convinti che a 
trafìggere ottanta volte il cor
po di Pietro Ciano non sia 
s tata una persona sola. Dal 
primo sommario esame del 
cadavere compiuto dal pro
fessor Marracino. dell'Istitu
to di medicina legale di Ro
ma. è risultato che le ottan
ta ferite sono state prodotte 
da due tipi di arma. Vale a 
dire la vittima sarebbe stata 
trafitta contemporaneamente 
con un coltello e con un cac
ciavite. I colpi, inoltre, sareb
bero stati inferti tutti con 
poca forza (le ferite non so
no profonde) ma con la vo
lontà di urcidere (i tagli fi
nali alla gola e ai polsi). E* 
il delitto di alcuni drogati. 
magari scaturito da un litigio 

( per questioni che riguarda
no proprio, il traffico degli 
stupefacenti? Forse. \ 

A Gaeta, del resto, da quan
do alcuni anni fa approdò la 
flotta statunitense della Nato. 
l'atmosfera è divenuta pesan
te. Di sera, oltre le 21. de
cine e decine di locali not
turni brulicano •• di soldati 
americani, intorno ai quali 
fioriscono l traffici più ille
citi. La gente del luogo, quel
la che vive di lavoro e che 
vuole rimanere estranea a 
certi affari, è costretta ad 
abbandonare le strade della 
propria città per chUulcr&i 
In casa. In questo clima è 
maturato un omicidio che a 
Gaeta non ha nwot4anti. 
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